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CLXIV. 

i a TORNATA DI DOMENICA 17 DICEMBRE 1905 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E GORIO 

I N D I C E . 
Disegni di legge: 

Mutui fondiari {Tersa lettura) . . . . Pag. 6235 
CALVI GAETANO 6 2 4 1 
CARCANO ( M I N I S T R O ) 6 2 3 6 

. 6240-44-45 
DI STEFANO 6 2 4 2 
GIANTURCO (DELLA COMMISSIONE) . . . . 6236-40 
MAJORANA G . (RELATORE) 6 2 3 6 

6237-43-45 
PANSINI 6 2 4 1 
POGGI 6 2 4 1 
PRESIDENTE 6 2 4 5 
SESIA 6 2 4 2 

PROVVEDIMENTI PER LA CITTÀ DI ROMA (DISCUS-
SIONE) . . . . . . . . . 6 2 4 5 

BOSELLI (RELATORE) 6 2 4 6 
CABRINI 6 2 4 5 

VARIAZIONI NEL BILANCIO DELLE POSTE E DEI TE-
LEGRAFI {DISCUSSIONE) 6 2 4 6 

BERTOLINI (RELATORE) 6 2 4 7 
MORELLI - G U A L T I E R O T T I (MINISTRO). . . 6 2 4 7 - 4 8 
RIZZO . . . 6246 

COSTRUZIONE DEI VEICOLI PER TRASPORTI POSTALI 
SULLE FERROVIE (DISCUSSIONE) 6249 

D E S E T A (relatore). . . . . . . . . 6 2 4 9 - 5 0 
MORELLI-GUALTIEROTTI (ministro) . . . . . 6 2 5 0 
V A L E R I . 6 2 5 0 

Concorso dello Stato nelle spese per il Con-
gresso internazionale di chimica applicata da tenersi in Roma nella primavera del 
1906 (Approvazione) . . 6250 

Collocamento di otto nuovi fili telegrafici (Ap-
provazione) 6251 

Valutazione del tempo passato nella spedi-zione della Stella Polare agli effetti della liquidazione della pensione (Approva-zione) 6252 
Spese per le truppe distaccate in Oriente 

(Candia) nel 1905-906 (Approvazione) . . 6252 
Proroga del termine della legge relativa al-

l 'iscrizione dei segretari ed impiegati co-
munali alla Cassa di previdenza (CARCANO) 
(Presentazione) 6235 

La seduta comincia alle ore 10. 
DB NOVELLIS, segretario, legge il pro-

cesso verbale della tornata antimeridiana 
di mercoledì 13 corrente, che è approvato. 

499 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l'onorevole ministro del tesoro. 
CARCANO, ministro del tesoro. ^Anche a 

nome dell'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno, mi onoro di pre-
sentare alla Camera il seguente disegno di 
legge : « Proroga del termine di cui all'ar-
ticolo 1 della legge 28 giugno 1905 che ri-
guarda l'iscrizione alla Cassa di previdenza 
dei segretari e degli altri impiegati comu-
nali. » 

Domanderei che questo disegno di legge 
fosse sottoposto all'esame della stessa Com-
missione che riferì sulla legge per la prima 
proroga di questo termine. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : « Proroga del termine di 
cui all'articolo 1 della legge 28 giugno 1905 
che riguarda l'iscrizione alla Cassa di pre-
videnza dei segretari e degli altri impiegati 
comunali. » 

Sarà s tampato e distribuito. 
L'onorevole ministro propone che l'esame 

di questo disegno di legge sia deferito alla 
stessa Commissione la quale riferì sulla 
legge con cui si concedette la prima pro-
roga di questo termine (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

Terza lettura del disegno di legge: Provvedi-
menti per agevolare i mutui fondiari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Terza let tura del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per agevolare i mutui fondiari. » 

Un solo emendamento concordato t ra il 
Governo e la Commissione è stato presen-
tato all'articolo 4. 
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Ne do l e t tu ra : < 
« Aggiungere in fine dell' articolo il se-

guente comma : 
« Per i m u t u i in con tan t i di cui nella 

p r ima p a r t e dell 'art icolo 11 della legge 17 lu-
glio 1890, n. 6955, res ta in vigore la p r ima 
p a r t e dell 'art icolo stesso. » 

CARCANO, ministro del tesoro. D o m a n d o 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
CARCANO, ministro del tesoro. Onore-

vole Pres idente , se sono ancora in tempo, io 
proporrei clie l ' u l t ima par te dell 'articolo 3 
fosse così modificata: « sarà pure r ido t to 
alla me tà »va l e a dire che la parola succes-
sivamente venisse sos t i tu i ta dal l 'a l t ra pure 
e che venissero cancellate le ul t ime parole: 
« ed appl ica to alla somma capitale ancora 
dovu ta », perchè la r iduzione alla metà è 
su l l ' annual i tà , la quale annua l i t à s ' in tende 
comprendere interessi e a m m o r t a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Veramen te questa pro-
pos ta non sarebbe conforme all 'articolo 65 
del regolamento, t u t t a v i a , se nessuno si 
opporrà , non ho difficoltà, in via a f fa t to 
eccezionale di ammet t e r l a . 

La Commissione non si oppone? 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Non 

si oppone. 
P R E S I D E N T E . Come ha udi to la Ca-

mera, il ministro del tesoro propone ora 
che all 'art icolo 3, ul t imo comma, dopo le 
parole « alla metà » vengano cancellate le 
parole che seguono e che alla parola «suc-
cess ivamente » sia sos t i tu i ta l 'a l t ra : « pure ». 
{Pausa). 

Nessuno opponendosi a ques ta var ian te , 
la pongo a pa r t i to . 
- (È approvata). 

Veniamo ora a l l ' emendamento al l 'art i-
colo 4. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i , onorevole rela-
tore. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Deb-
bo fare avver t i r e un errore materiale , in-
corso nel l 'u l t imo comma dell 'art icolo 4°. Là 
dove si dice: 

« Se invece il mu tuo è conver t i to in altro 
mutuo con al tro i s t i tu to , resterà fe rmo il 
d i r i t to di commissione indica to nel terzo 
comma del presente articolo », deve dirsi 
invece: « nel secondo comma » ; perchè è 
appun to nel secondo comma che si par la 
di questo dir i t to di commissione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
del tesoro conviene nella correzione? 

CARCANO, ministro del tesoro. Certa-
mente . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ora pongo a 
p a r t i t o questa correzione e l ' emendamento 
aggiuntivo, all 'articolo 4°, concordato t r a la 
Commissione e i ministri . 

(Sono approvati). 
G I A N T U R C O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
G I A N T U R C O . Io voglio acque ta re gli 

scrupoli della mia coscienza giuridica, chie-
dendo al relatore e all 'onorevole ministro 
che vogliano dissipare un grave dubbio sor to 
nel l 'animo mio alla l e t t u r a degli articoli 13 
e 14, con i quali in t roduc iamo nella nos t ra 
legislazione un i s t i tu to nuovo, quello cioè 
della ipoteca sulle migliorie, con l ' in ten to , 
senza dubbio lodevole, di rendere più fa-
cili le migliorie e più agevoli le condizioni 
del creditore che abbia f a t t o un prest i to a ta l 
fine. Questo i n t e n t o h a n n o già avu to altri 
legislatori , i quali però hanno f a t t o ricorso 
ad espedienti t ecn icamente diversi da quelli 
propost i dal presente disegno di legge. I l 
nostro codice civile, nell 'art icolo 2020, ha 
d ichiara to in un caso speciale, a proposi to 
del terzo possessore che venga evi t to per 
l 'esercizio dell 'azione ipotecaria , che egli ha 
faco l tà di fa r separare dal prezzo la p a r t e 
corr ispondente al valore dei migl ioramenti , 
di guisa che, accadendo che in un giudizio di 
espropriazione il fondo venga aggiudicato, 
ad esempio, per 100,000 lire, e 20,000 rap-
present ino il valore dei migl ioramenti , il 
terzo possessore ha dir i t to di far separare 
dal prezzo di 100,000 la somma di 20,000, 
corr ispondente ai migl ioramenti , e il giu-
dizio di graduazione si l imi terà alla resi-
duale porzione di 80,000. Sulle 20,000 non 
ha luogo concorso, e dove non vi è possi-
bili tà di concorso, non vi è possibil i tà di 
prelazione, e quindi nè di privilegio, nè di 
ipo teca . Che cosa è accaduto più t a rd i ? P u r 
t roppo , pel non in f requen te caso della man-
canza di coordinazione f ra le leggi speciali 
e le leggi fondamenta l i , è accadu to che nel 
1887, con la legge 23 gennaio sul credito 
agrario, il d i r i t to di far separare dal prezzo 
la pa r t e corr ispondente al valore dei mi-
gl ioramenti , f u definito dir i t to di privile-
gio ; e ciò fu , a parer mio, un primo errore. 
(Interruzione del deputato Calvi Gaetano). Mi 
rallegro che l 'onorevole Calvi consenta con 
me. Abbiamo quindi nel 1887 creato un pri-
vilegio in un caso in cui non vi è possibil i tà 
di prelazione. 

Quando nel 1903 si discusse in questa 
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Camera la legge sulle case popola r i io ho 
a v u t o occasione di ins is tere presso i m e m b r i 
della Commiss ione che riferì su quella legge, 
ed a l lora s iamo t o r n a t i ai buon i principi i ; 
pe r chè la legge sulle case popolar i , nel fa-
ci l i tare i m u t u i d i r e t t i alla cos t ruz ione di co-
des te case r i t o rnò al codice civile e disse ap-
p u n t o che chi ha p r e s t a t o il d a n a r o p e r l a co-
s t ruz ione ha d i r i t to di f a r s epa ra re dal prezzo 
la p a r t e co r r i sponden te al va lore dei miglio-
r a m e n t i . Ora con ques ta legge sul credi to 
fond ia r io , c re iamo un a l t ro i s t i t u t o giuri-
dico. Non più il d i r i t t o di s epa raz ione del 
codice civile, non più il d i r i t to di pr ivi legio 
s t ab i l i t o dal la legge del 1887, m a un ' i po -
t e c a su l le migliorie. 

E v i d e n t e m e n t e i n e s a t t a f u la f r ase del 
1887, i n e s a t t a è p u r e la f r a se del disegno 
di legge che s t i a m o per v o t a r e . Ora io de-
sidero p r o v o c a r e u n i c a m e n t e u n o schia-
r i m e n t o pe rchè qui , so t to la p a r v e n z a 
della f r a se , c 'è il medes imo conce t to , so-
s t a n z i a l m e n t e giusto , e che app rovo ; m a ci 
è u n a ques t ione di t ecn ica giur idica, da 
m e t t e r e in chiaro. 

Des idero s o l t a n t o di p rovoca re dal l 'ono-
revole re la tore , che con t a n t a compe tenza 
si è occupa to di ques to a r g o m e n t o , e dal-
l ' onorevo le min is t ro u n a sempl ice declara-
t a r i a : che, cioè, qui, s o t t o le p a r v e n z e del-
l ' i p o t e c a sulle migliorie, vi è il medes imo 
conce t to : che spe t t i cioè a l l ' i s t i t u to il qua le 
a b b i a p r e s t a t o u n a s o m m a per i ndu r r e in 
un f o n d o mig l io ramen t i ag ra r i di g r a n d e 
i m p o r t a n z a , il d i r i t t o di separaz ione dal 
prezzo, che il nos t ro codice a m m e t t e q u a n d o 
Si ijY<ì)'t)'ti 2b del t e r zo possessore. 

Q u e s t ' i s t i t u t o non d a r à luogo ad incon-
ven ien t i di so r ta ; e mi p r e m e di togl iere 
gli scrupol i che ho sen t i t o ven t i l a r e da 
qualche collega in ques te Camera . 

N e s s u n a di f f icol tà vi sa rà in sede di 
g r aduaz ione . A l lo rquando sa rà s t a t o accer-
t a t o lo s t a t o de l l ' immobi le a n t e r i o r m e n t e 
al m u t u o , e p iù t a rd i , in sede di espropr ia-
zione e di g r aduaz ione , sa rà a c c e r t a t o il 
m i g l i o r a m e n t o che è segui to , non vi s a rà da 
f a re che u n a sempl ice operazione. Sul prezzo 
di cen to mila lire r i c a v a t o da l l ' espropr iaz io-
ne, 20 mila r a p p r e s e n t a n o il va lore delle 
migl ior ie? D u n q u e 20 mila l ire vengono 
d e d o t t e a f avo re di quel c red i tore il quale 
h a p r e s t a t o il d a n a r o , pe rchè ta l i migliorie 
fossero esegui te e la g raduaz ione a v r à luogo 
sopra le res idue 80 mila; ed il giudizio se-
gui rà secondo le regole comuni del codice 
civile, v e n e n d o col locat i p r i m a i c redi tor i 

pr iv i legia t i , poi i c red i tor i ipotecar i , e fi-
n a l m e n t e gli al t r i . 

Orbene , se nella sos t anza della cosa con-
s e n t o p i e n a m e n t e , mi a p p a g h e r ò di una 
sempl ice dec la to r i a del r e l a to re e del mi-
n i s t ro sul vero s ignif icato di q u e s t a i po teca 
sulle migl ior ie : cioè, che essa non è che il 
pr ivi legio del la legge del 1887 ed il d i r i t t o 
di separaz ione di cui si par la nei codice 
civile. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Chie-
do di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Rin-

grazio l ' onorevo le Gian tu rco , pe rchè ha ri-
c h i a m a t o l ' a t t enz ione del la C a m e r a sopra 
u n a p a r t e del nos t ro lavoro , già a m m a n n i -
t a anch ' e s sa fin da l l ' e s t a t e , m a su cui era 
nos t ro desiderio che, spec ia lmen te da coloro 
che si occupano di simili mater ie , l ' a t t e n -
zione del la C a m e r a fosse a p p u n t o r ichia-
m a t a ; pe rchè l ' a r g o m e n t o è i m p o r t a n t e . 

L 'onorevo le G i a n t u r c o ha f a t t o due do-
m a n d e : u n a r i fer ibi le a l l ' a r t icolo 13, e l 'al-
t r a a l l ' a r t ico lo 14. Ma si t r a t t a di due ipo-
tesi, p rev i s t e in ta l i ar t icoli , ben diverse 
l ' u n a da l l ' a l t r a . P e r c h è l ' ipotes i di cui al-
l ' a r t i co lo 13 non è a l t ro che quel la di cui 
nella legge di bon i f i c amen to del l 'Agro Ro-
mano ; per cui, q u a n d o si è f a t t o u n m u t u o 
a fin di mig l io ramen to di un fondo , si ha 
d i r i t t o , nei p r imi 5 anni , di p a g a r e sempli-
c e m e n t e l ' in teresse , ol t re i c o n t r i b u t i era-
r ial i e il d i r i t to di commiss ione , ma nes-
s u n a q u o t a di a m m o r t a m e n t o . 

Ques ta disposizione, che o p p o r t u n a m e n t e 
f u p resa pel m ig l io r amen to del l 'Agro Ro-
mano , Commiss ione e Minis tero h a n n o cre-
d u t o si d e b b a es tendere , ed inc ludere in 
ques to disegno di legge sul c redi to fon-
diario. 

E pass i amo a l l ' a r t icolo 14, i n f o r n o a cui 
l ' onorevo le Gian turco , è bene r i levar lo , non 
ha f a t t o obiezione a lcuna , q u a n t o alla en-
t i t à e alla s o s t a n z a de l l ' i s t i tu to giur idico 
che in esso si del inea; ma ha f a t t o que-
s t ione di t e cn i ca g iur id ica , e, se mal non 
ho in teso , di p r o p r i e t à di l inguaggio . Ma mi 
p e r m e t t o far p r e sen t e a l l 'onorevole Gian-
tu rco , il qua le con t a n t a maes t r i a in que-
ste m a t e r i e p u ò in t e r loqu i re , che la f r ase 
ipo teca per miglioria non è c r ea t a in que-
s to m o m e n t o . I n v e c e l ' a b b i a m o nella do t -
t r ina , e da lungo t e m p o l ' i s t i t u to il quale 
essa designa è s t a t o p u r con essa, cioè p u r 
con t a l designazione, a u t o r e v o l m e n t e invo-
cato; per r i sponde re a quegli a l t i fini eco-
nomici che ci p r o p o n ' a m o col m ig l i o r amen t 
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del l ' agr icol tura 'e della propr ie tà in genere, 
ai quali fini lo stesso onorevole Gianturco 
ha f a t t o cenno e reso omaggio. 

Quindi, noi non sen t iamo di meri tare , 
dirò così, una t roppo aspra censura per 
avere adopera to questa frase. -, 

G I A N T U R C O . Non ho f a t t o censura, 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. La 

r ingrazio. ' Ma desideriamo anche evi tare 
l ' a p p u n t o p iù lieve di inesa t tezza nell 'ado-
perar tale frase, al quale, se non erro, nel 
suo discorso si accennava. E ciò anz i tu t to 
poiehèadoper iamo, come ho detto, una f rase 
che ha ormai nella do t t r ina , se non pure 
nella legislazione, la sua consecrazione ; e 
perchè sovviene che in mater ia di definizioni, 
specialmente giuridiche e sociali, l 'uso ha la 
sua impor tanza , quando però non si t r a t t i di 
veri e sostanziali errori. P iu t to s to ven iamo 
alla sostanza, alla quale t a n t o oppor tuna-
mente si è r iferi to l 'onorevole Gianturco ; 
e qui è l ' impor tan te . 

Ora, quanto al modo di risolvere il pro-
blema a cui ci volgiamo nell 'articolo in di-
scussione, è ben da r i tenere, e qui è g rande 
il consenso f r a l 'onorevole Gianturco e me, 
che, t u t t e le volte che un problema di que-
s ta sorta si è p resen ta to ai giuristi ed al 
legislatore, ci sono s t a t e diverse maniere 
di risolverlo, sia formali , sia sostanzial i . 

Vi è una prima, maniera , che è quella 
della costi tuzione di un privilegio. Ve ne è 
una seconda, che è quella della cost i tuzione 
di un jus separationis p ropr i amen te de t to . 
E ve ne è una terza, per cui si può accet-
t a re fo rmalmente ques ta ipoteca per mi-
glioria; la quale, nella sostanza, è bene su-
bito accennarlo, pone in essere quello stes-
so dir i t to di separazione di cui ho det to . 

Di fa t t i , par landosi di privilegi, t rov iamo 
il codice delle. Due Sicilie; ed è un autore-
vole esempio questo delle leggi siciliane. 

I n queste, è appun to la cost i tuzione di 
un privilegio a favore di coloro che hanno 
pres ta to denaro per pagare o r imborsare 
gli operai. (Interruzione del deputato Gian-
turco). 

Questo è il caso; mi p e r m e t t a . È quel 
privilegio che viene in cont inuazione del-
l 'a l t ro posto nelle leggi medesime a f avore 
degli a rchi te t t i , appa l t a to r i , mura to r i e al-
tri operai impiegat i nella fabbr ica , r icostru-
zione o r iparazione di edilìzi, canali o qua-
lunque a l t ra opera. 

Sono, codesti, due privilegi i n t i m a m e n t e 
connessi; l 'uno segue l 'a l t ro; ed io ho t ra -
cri t to il re lat ivo articolo nella relazione. 

E sono, nell 'art icolo stesso delle leggi civili, 

s tabi l i te garanzie e modal i tà analoghe alle 
nostre, circa il p revent ivo acce r t amen to 
dello s t a to dei luoghi, e circa la verifica 
del valore dopo compiuta l 'opera, a fin di 
r idur re il credi to privilegiato al di p iù che 
lo stabile nel t empo dell 'al ienazione valga 
per effet to dei lavori f a t t i nel medesimo. 

Privilegio ancora t rov iamo, ed è is t i tu-
\ zione nos t ra più vicina, cioè del legislatore 

i ta l iano, nella legge 23 gennaio 1887 sul 
credito agrario. Secondo tale legge, si può 
a p p u n t o stabil ire a favore del l ' i s t i tuto mu-
t u a n t e un privilegio speciale sopra il mag-
gior valore che acquis terà il fondo dopo 
eseguiti i migl ioramenti per effet to del 
mutuo . 

E, d 'a l t ro canto, abb iamo l ' a l t ra maniera 
r icordata , ii d i r i t to vero e proprio di sepa-
razione, jus separationis, e qui l 'ar t icolo 2020 
del codice civile, che è s t a to accennato dal-
l 'onorevole Gianturco; per cui si a t t r ibuisce 
al terzo possessore di buona fede il d i r i t to 
di fa r separare dal prezzo la' p a r t e corri-
spondente ai migl ioramenti da esso, f a t t i 
dopo la trascrizione del suo ti tolo, ecc., cioè 
con quelle restrizioni che il codice stesso 
pone. 

Questo medesimo i s t i tu to del d i r i t to di 
separazione, è bene tenerlo ancora presente, 
è s t a to i n t rodo t to nella nostra legislazione 
in un al tro caso, in quello della r icorda ta 
legge sulle case popolari , 31 maggio 1903. 
Tale legge estende ai mutu i per la costru-
zione di fabbr ica t i rural i il principio sanci-
to all 'art icolo 2020 del codice. 

F ina lmen te ci si presenta nella sua nuda 
forma, e con un insieme di elementi o con 
modal i tà di costruzione giuridica a l q u a n t o 
diversi dagli i s t i tu t i a cui ho accennato, e 
molto diversi dal pr imo, cioè dal privile-
gio, ma senza essere in sostanza, o negli 
ordinari casi di appl icaz ione , p rofonda-
mente o a f fa t to diversa dal secondo, cioè 
dal di r i t to di separazione, ci si p resen ta 
l ' ipoteca per migliorie. La quale noi inten-
diamo più p ropr i amente come u n a speciale 
garanzia cos t i tu i ta sopra le migliorie ot te-
nu te median te un de te rmina to mutuo . 

Ora, dovendo noi ga ran t i re colui il quale 
f a appun to un mu tuo a chi vuol servirsene 
per migliorare la sua propr ie tà (il che ri-
sponde ad un fine agricolo ed economico 
di pr imiss ima impor tanza) , dovevamo ri-
correre al privilegio? 

Cer tamente n o ; e nessuno lo po t rebbe 
consigliare, e sopra ogni a l t ro l 'onorevole 
Gianturco, il quale ha giusto espresso tes té 
l ' idea che non si debba nel caso ricorrere a 
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un privilegio. In ciò siamo perfettamente 
d'accordo. Difatti, non sarebbe il caso di 
parlare di privilegio, il quale implicherebbe 
concorso di creditori. 

Così dobbiamo dire che è stato un vero 
progresso la legge del 1903, rispetto a quella 
del 1887; un progresso giuridico, e alvo la 
specialità del caso, quello dei prestiti per co-
struzione di case popolari. Come pure, e dob-
biamo avvertirlo a nostro conforto, e per il 
merito da attribuire al legislatore italiano, è 
un vero progresso nel codice civile, rispetto 
alle leggi anteriori, su questo punto, e salvo 
la limitazione della disposizione dell'arti-
colo 2020 al caso del terzo possessore, ed 
il silenzio assoluto in ordine alla ipotesi 
pur così utilmente prevista nelle leggi na-
poletane. 

Diritto di separazione. Perchè non ab-
biamo noi scritto questa frase e designato 
con essa l 'istituto che qui soccorre? Noi 
sostanzialmente ci riferiamo a codesto di-
ritto; la nostra idea non può essere diversa; 
rimaniamo quindi nell'ambito dell'istituto 
giuridico incluso nel codice patrio. 

Però, quanto alla forma, crediamo oppor-
tuno di fare un piccolo, un qualche passo 
oltre; perchè coi cerchiamo, è questo il 
pensier nostro, di separare effettivamente, 
per quanto si possa, le garanzie costituite 
sulla cosa, dalle garanzie che possono essere 
costituite sulle migliorie della cosa stessa. 
Il che non occorre dire quanto sia utile in 
agricoltura e in economia. E se già ciò 
stesso, per virtù del codice e di leggi spe-
ciali, si consegue, in determinati casi, e ma-
gari in determinati stadii di procedura e di 
esecuzione, non è nemmen uopo dire quanto 
sia utile mettere il relativo istituto nella 
sua luce vera e piena. Se non fosse altro, 
viene così meglio a richiamarsi intorno a que-
sto istituto l'attenzione di coloro che hanno 
un interesse di migliorare la proprietà loro, e 
l 'attenzione di quelli che a ciò più spedita-
mente possono fornire i capitali. 

In un caso tipico, il nostro concetto sa-
rebbe che la cosa possa rimanere libera, 
mentre la miglioria venga vincolata, come 
se si tratti di parti distinte di un mede-
simo tutto, o come se di cose diverse. A 
tal uopo, abbiamo nettamente designati 
nell'articolo in discussione i casi in .cui l'ar-
ticolo medesimo sia applicabile. Ed evitiamo 
anche qui la necessità di uno speciale con-
corso, sia di debiti, sia di creditori. Dove, se 
appunto l'ipoteca è costituita sulle migliorie, 
e non è per altro debito ipotecato il fondo, 
sarà agevole dar corso agli atti necessari 

perchè il creditore mutuante per le migliorie 
sia pagato; agevole, magari limitando, se 
si può, l'esecuzione alla parte che costi-
tuisce il miglioramento, se separabile, come 
in alcun caso di proprietà urbana da noi 
previsto. E per il resto, ove tal separazione 
non sia possibile, non è da interloquire in 
questo momento: rimandiamo al diritto 
comune, o a speciali provvidenze ulteriori. 
Intanto, cosa utilissima, affermiamo fin da-
primo momento il concetto della garanzia 
reale a favore di chi presta per migliorare, 
e non l'affermiamo vincolatamente a ogni 
altro debito; e con ciò stesso indichiamo il 
principio della esperibilità . della relativa 
azione indipendentemente dall'esperimento 
di ogni altra azióne. 

Ma, e qui sarà il' caso che ci avviciniamo 
di più all'ipotesi prevista dal codice ed al 
punto che certamente deve aver mosso le 
difficoltà dell'onorevole Gianturco ; ma, 
che dire se vi sia cumulo di ipoteche, 
vale a dire vi siano ipoteche costituite sulla 
cosa per un mutuo che è stato contratto 
su di essa, e ipoteche costituite.per le mi-
gliorie ? 

In tale ipotesi, che potrà anche essere 
molto comune, la nostra parola sarà ancor 
franca e semplice, e crediamo di poter essere 
pienamente d'accordo con l'onorevole Gian-
turco e sgombrare l'animo di ognuno da qual-
siasi dubbio, pur di tecnica giuridica, relati-
vamente al presente istituto. In tale ipotesi, 
dunque, è evidente che, tutte le volte che 
non si potranno separare la cosa e le mi-
gliorie, o che non lo si potrà senza dimi-
nuire il valore della cosa (punto da noi 
tenuto ben fermo, come la mia relazione 
accenna), allora, la garanzia per le migliorie 
si tradurrà senz'altro in un jus separationis. 
Allora, l'esercizio del diritto, cui darà luògo 
l'ipoteca sulle migliorie nella vera e propria 
forma, si tradurrà in un esercizio del diritto 
di separazione a cui l'onorevole Gianturco 
ha accennato. 

• Con ciuesti schiarimenti, i quali varranno 
a mettere sempre più sotto la forma propria 
e piena il concetto che abbiamo creduto 
dover legislativamente formulare nell'arti-
colo 14, noi pensiamo che, non essendovi 
una sostanziale differenza con i casi delle 
tassative disposizioni del codice, si debba 
ammettere, a preferenza di ogni altra di-
zione, quella da noi usata riguardo a un 
istituto intorno al quale noi siamo tutti 
d'accordo. E non è superfluo aggiungere 
che l'importanza della disposizione propo-
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sta è anche determinata dall'ampiezza dei 
casi, nei quali essa può valere. 

In conclusione, noi abbiamo nel codice 
civile codesto diritto di separazione, isti-
tuito per un caso singolo, che è quello del 
terzo possessore di buona fede. E dopo il 
codice, un ulteriore, e non breve nè indif-
ferente cammino si è fatto, con la legisla-
zione speciale italiana (per fermarci alla 
nostra); un cammino che segna, nelle sue 
tappe principali, o la creazione o ripetizione 
di istituti analoghi, o l'estensione dell'isti-
tuto medesimo, come abbiam veduto e per 
i miglioramenti agrari e per la costruzione 
delle case popolari. Or noi crediamo che 
quegli stessi vantaggi che l'economia può 
risentire da così fatti istituti, siano più lar-
gamente da invocare; e con ciò ho fede che 
daremo un passo di più nella via di rendere 
più elastico e più utile il rapporto giuridico, 
e di conseguire meglio quel miglioramento 
della proprietà e dell'economia a cui questi 
progetti sono indirizzati. 

Ma io credo intanto di aver compiuta-
mente risposto su quanto l'onorevole Gian-
turco domandava, e sono lieto di aver po-
tuto chiarire alla Camera un punto che non 
è dei meno importanti fra i tanti, e son 
veramente molti, che han fermata l 'atten-
zione della Commissione. 

Tale punto, nell'articolo 14 che lo in-
carna, mi è grato in pari tempo, in questa 
terza lettura, raccomandare alla benevolenza 
della Camera. E l 'altra benevolenza, e i 
palesi segni di adesione, con i quali ella si 
è pia'ciuta accompagnarmi in queste parole, 
mi affidano orma' che l'opera nostra ha il 
pieno consenso della Camera. (Bene! Bravo! 
— Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gianturco. 

GIANTURCO. Io ringrazio l'onorevole 
relatore degli schiarimenti, che mi ha dati, 
e mi rallegro con me medesimo di averli 
provocati; poiché, egregi colleghi, queste no-
stre discussioni servono poi di ragione o di 
pretesto nelle aule giudiziarie per la inter-
pretazione delle leggi, ed una chiara discus-
sione fatta qui risparmia molte discussioni 
aggrovigliate in tribunale. Io non credo sia 
proprio questo il momento per discutere un 
argomento tecnico così delicato, e mi ac-
concio alla formula che è stata proposta, 
dopo la interpretazione del relatore, e tengo 
soltanto a chiarire che, trattandosi di un 
istituto assolutamente nuovo, che è intro-
dotto... 

Voci. Nuovo n o ! 

GIANTURCO. Nuovo, sì,... per lo meno 
come nomenclatura giuridica. (Interruzioni). 

Il codice napoletano del 1819 non ha nulla 
a che vedere con questo istituto ; esso si 
riferisce al privilegio degli operai e degli ap-
paltatori, che è cosa ben diversa. 

Ne ssuna legislazione ha chiamato ipoteca 
per migliorie il diritto di separazione. 

Nella pratica si può presentare il caso 
che vi siano parecchi che abbiano prestato 
danaro per migliorie. Se si tratta di mutui 
privati vale il codice civile, il quale detta che 
l'ipoteca si estende all'accessorio, di guisa 
che non può il privato che ha prestato il de-
naro per le migliorie pretendere un ius se-
parationis in danno dei succedenti creditori 
ipotecarii: invece se si tratta di un istituto 
fondiario, l 'istituto potrà ben far valere in 
graduazio ip il diritto, che gli viene da que-
sta legge. (Interruzioni). 

Se si tratta di altri istituti mutuanti, 
contemplati dalla legge del 1887, si può 
presentare il caso che due istituti ab-
biano prestato per migliorie, che alcune mi-
gliorie siano state fatte col denaro del pri-
mo istituto, e altre col d°naro del secondo. 
Se qui si trattasse veramente di ipoteca, ne 
verrebbe questa conclusione prior in tempore 
potior in iure; il primo mutuante potrebbe 
pretendere di far valere la sua ipoteca an-
che sui miglioramenti fatti col denaro altrui; 
invece, se si crede, come si deve credere, 
e come il relatore ha dichiarato, che si 
tratti di-niente altro che di un ius separa-
tionis, la conseguenza è del tutto diversa, 
perchè ciascuno degli istituti mutuanti avrà 
diritto a quella parte di migliorie, che è 
fruttò del proprio denaro. 

Così nel giudizio di graduazione avrà 
luogo una prima separazione, corrispon-
dente a miglioramenti, fatti coi denari del 
primo istituto, e una seconda separazione 
corrispondente ai miglioramenti fatti coi 
denari del secondo istituto; il prezzo resi-
duale d'aggiud.cazione sarà distribuito se-
condo le regole del codice civile comune. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Vorrei 
dire una parola, per compiere il dovere 
di dare risposta alla domanda che mi è 
stata cortesemente rivolta dall' onorevole 
Gianturco, ed anche perchè spero che possa 
giovare a semplificare la discussione. 

L'onorevole Gianturco ha spiegato, da 
maestro, il significato dell'articolo 14. La-
sciamo in disparte la questione di termino-



Atti Parlamentari — 6241 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 5 

logia e g u a r d i a m o s o l t a n t o alla so s t anza 
della n u o v a disposizione. 

Che cosa si vuole i n t r o d u r r e di nuovo? Si 
vuol dare f a c o l t à a l l ' I s t i t u t o di c redi to fon-
diar io di f a r e u n p r e s t i t o al possessore dello 
s tab i le , a scopo di migl ioria , p r e n d e n d o la 
ga ranz ia sul mig l io ra to . È n a t u r a l e che da 
ciò v iene per conseguenza che, q u a n d o si 
d e b b a procedere alla g r a d u a t o r i a o al con-
corso dei c redi tor i , b i sogna app l i ca re il jus 
separationis, cioè, f a r e quel la separaz ione , 
che l ' onorevole G i a n t u r c o dice mol to sem-
plice e che, in ver i tà , a" me mol to sempl ice 
non pare . 

I n r ea l t à , b i sogna m e t t e r e a c o n f r o n t o 
il va lore che il f o n d o a v e v a , p r i m a della 
miglioria, col va lore che il f o n d o ha ot te-
n u t o dopo la miglioria . Ques t ' ope raz ione 
non è cosa semplice , pe rchè non consis te 
in u n a so t t r az ione so l t an to , m a r ich iede 
due s t i m e ; occorre u n a s t i m a an t e r io r e al la 
migl ioria , che s tabi l i sca il va lore preesi-
s t en t e , e u n ' a l t r a s t ima che s tabi l i sca il 
va lore che il f o n d o h a a c q u i s t a t o dopo e 
per e f fe t to della migl ior ia . A v u t i ques t i d u e 
t e rmin i , non c 'è che l ' ope raz ione sempl ice 
di so t t r az ione . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Dun-
que s iamo d ' acco rdo . 

C A R C A N O , ministro del tesovo. L a dif-
f e r enza f r a i due valor i s t a a g a r a n t i r e • 
l ' I s t i t u t o di c redi to fond ia r io che ha sov-
v e n u t o il d a n a r o pe r f a r e la miglioria. 

Sp i ega t a così la cosa, con ques to l in-
guaggio volgare . . . 

G I A N T U R C O . Semplice , non volgare . 
C A R C A N O , ministro del tesoro. . . .al l ' in-

fnor i del la t e rmino log ia giur idica , pa re a 
me che n o n ci sia p iù luogo a d i scu te re e 
che l ' a r t ico lo 14 mer i t i 1' a p p r o v a z i o n e 
e non possa da r luogo a quelle disqui-
sizioni, delle qual i g i u s t a m e n t e si preoc-
cupa l ' onorevo le Gian tu rco , che nella pra-
t ica forense è t a n t o e spe r to . 

G I A N T U R C O . B e n i s s i m o ! U n a discus-
sione f a t t a qui ne r i s p a r m i a mo l t e a l t re in 
t r i b u n a l e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Poggi ha fa-
coltà di pa r la re . 

P O G G I . Des idero di p rovoca re dal rela-
to re u n a spiegazione di c a r a t t e r e agrar io a 
p ropos i to de l l ' a r t ico lo 14 e spec i a lmen te del 
te rzo capoverso . 

Ques to dice: « Non si f a luogo a l l ' ipoteca 
per migliorie, o si ha come non f a t t a dove u n a 
novel la co l tura o u n a rad ica le t r a s f o r m a -
zione di co l tu ra con a u m e n t o di r e d d i t o non 
sia i n t r o d o t t a , ecc. ». P a r r e b b e con ques te 

espressioni che u n ' i po t eca po tesse accen-
dersi anche solo .per il f a t t o di ave re in t ro-
d o t t a u n a n u o v a co l tu ra . Ora, se ques t a 
n u o v a co l tura non è di c a r a t t e r e pe rma-
nente , se è u n a semplice co l tu ra annua le , 
non può r a p p r e s e n t a r e , a p a r e r mio, u n a mi-
glioria del va lore del f o n d o ta le d a mer i t a r e 
l ' i po teca . Conviene che ques ta co l tu ra a b b i a 
uu c a r a t t e r e di p e r m a n e n z a ; ed è perciò 
che, ad esempio, se u n possessore di t e r r en i 
i n t roduce nel f o n d o la n u o v a co l tu ra di 
b a r b a b i e t o l e , co l tu ra a n n u a l e , non può 
dirsi che egli abb ia migl iora to essenzial-
men te , d u r a t u r a m e n t e , il valore del fondo , 
ma a v r à s e m p l i c e m e n t e a u m e n t a t o i suoi 
p r o v e n t i di que l l ' anno . 
' Vorrei p e r t a n t o che si indicasse esplici-
t a m e n t e che la cu l tu ra debba avere un ca-
r a t t e r e d u r a t u r o e p e r m a n e n t e per po te r 
r a p p r e s e n t a r e u n mig l io ramen to del va lo re 
fondia r io e quindi a m m e t t e r e l ' ipo teca . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Do-
m a n d o di par la re . . . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevole re-
la to re . El la p o t r à pa r l a re dopo l 'onorevole 
Calvi al qua le dò f aco l t à di pa r l a r e . 

C A L V I G A E T A N O . E r a u n i c a m e n t e per 
fa re u n a p regh ie ra . 

Nella fine de l l ' a r t ico lo 14 si pa r l a di re-
go lamen to , che si dovrà fare ; e a me s e m b r a 
che in ques to r ego l amen to , se non si prov-
vede nella legge, si d o v r à p r o v v e d e r e anche 
pe r coloro che h a n n o ipo teche an te r io r i sui 
fond i . L à dove si p a r l a di perizia , mi pa re 
che la per iz ia d e b b a segui re in c o n t r a d d i t -
tor io di coloro che h a n n o credi t i an te r io r i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Pans in i . 

P A N S I N I . Non p o t e n d o t o r n a r e alla di-
scussione del l ' a r t icolo 7 perchè non è pos-
sibile modif icar lo r a d i c a l m e n t e e pe rchè qui 
si deve d iscu tere s o l t a n t o di quegli art icoli , 
i n t o r n o ai quali ci, sono modif icazioni di 
f o r m a , io credo che sulla discussione del-
l ' a r t ico lo 14, che c o n t i n u a ancora , si possa 
r i t o r n a r e . 

E poiché l ' a r t ico lo 14 i m p o n e un rego-
l a m e n t o , pregherei l ' onorevole min i s t ro e la 
Commiss ione di voler da re qualche schiari-
m e n t o i n to rno alle condizioni che si f a n n o 
anche a l l ' a r t icolo 7, dove si dice che i credi-
tori fond ia r i per il r i o r d i n a m e n t o del deb i to 
ipo tecar io h a n n o d i r i t to di p r e t e n d e r e mo-
dificazioni, garanzie e caute le che non sono 
d e t e r m i n a t e nella legge. I n t e n d i a m o c i bene: 
ques t a è t u t t a u n a legge di agevolaz ioni 
s o p r a t u t t o per coloro che si t r o v a n o in ar-

? r e t r a t o coi p a g a m e n t o delle s e m e s t r a l i t à . 
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Ora io non yorrei che, per t roppo compli-
care e nelle cautele e nelle garanzie, pro-
prio costoro non avessero a godere dei be-
nefìci de t ta t i dalla legge presente. 

L'art icolo 7 dice proprio così: 
«Per la sistemazione e per il pagamento 

di tale debito, e della somma ant ic ipata in. 
conformità dell 'articolo precedente, i cre-
diti fondiari s tabil iranno le cautele che, nel 
loro interesse, dovranno essere osservate; e 
po t ranno anche richiedere un' ipoteca a mag-
gior garanzia». 

Ora, se i crediti fondiari imporranno 
soverchie garanzie e modificazioni, t u t t e a 
loro vantaggio si intende, potrebbero pro-
dursi tali difficoltà alle agevolazioni che 
questa legge vuol concedere, che Governo 
e Commissione pare a me sene dovrebbero 
impressionare t an to da volere che nel rego-
lamento di cui si par la all 'articolo 14 fosse 
posto un limite alle eventuali ed eccessive 
esigenze dei crediti fondiari r ispetto a 
queste garanzie maggiori da richiedersi ai 
debitori morosi. 

Inol t re nell 'articolo 7 si parla anche di 
nuova ipoteca; ma quando? Quando il fondo 
da to in garanzia possa avere maggiore ca-
pienza; ma non con altri stabili che pos-
sono mancare al debitore, così da non aver 
modo di avvalersi del nuovo r iordinamento. 

Ecco, secondo me, t r a la nuova ipoteca 
con nuovi stabili immobiliari e lo scopo di 
questa legge, che è^proprio quello di age-
volare l 'estinzione del debito antico mi pare 
che sia una contradizione. Badino il Go-
verno e la Commissione che con l 'articolo 7, 
per le t roppe modali tà e per la possibi-

l i tà di pretese difficili, non si abbiano ad 
impedire i benefìci che questa legge vuol 
concedere: ci pensino e provvedano nel re-
golamento a stabilire limiti così alle even-
tuali richieste dei debitori, come agli ar-
bitr i dei crediti fondiari . (Benissimo!— Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sesia. 

SESIA. Ho domandato di parlare per 
una semplicissima osservazione retrospet-
t iva. Il fu tu ro regolamento dell 'articolo 14 
mi r ichiama alla memoria quello antico che 
fu f a t t o per la pr ima legge sul credito agra-
rio nel 1886 e che era proprio un capo d'o-
pera per riescire a f a r nulla. F igura tev i ! 
quando un galantuomo aveva bisogno di 
denaro per migliorare un suo fondo, do-
veva na tura lmente presentare t u t t i i cer-
tificati comprovant i la libertà del fondo 
stesso. 

Voci. Si capisce, si capisce, e questo è 
giusto. 

SESIA. E poi perizie sopra perizie, le 
quali dovevano essere depositate in tribu-
nale, pubblicate negli annunzi ufficiali della 
provincia, anno ta te alla conservatoria delle 
ipoteche, il t u t t o in carta da bollo da lire 2.40 
per foglio ecc. 

Quando questo galantuomo credeva d'in-
cassare i denari, eccoti un 'a l t ra difficoltà; il 
credito agrario diceva: vogliamo essere certi 
che questo denaro che ti diamo tu lo im-
pieghi veramente nel fondo a migliorarsi 
e che non vai a giuocartelo a Montecarlo : 
dovrai por ta re un 'a l t ra perizia con le stesse 
pubblicazioni ecc. Sapete quale era la con-
clusione di t u t t o ciò? Che gl'interessi per 
il mutuo salivano al 15 o al 20 per cento 
ed ecco perchè il credito agrario non ha po-
tu to aver mai un po' di for tuna . Io non vor-
rei che ora, col nuovo regolamento, si com-
mettesse lo stesso errore, perchè allora tu t t i 
questi crediti agrari e fondiari finirebbero, 
per andare in d iment icanza ; non si può 
pre tendere che un galantuomo faccia tu t t e 
queste spese per migliorare i suoi fondi, 
terminando, in questo modo, per andare in 
malora. Mi raccomando quindi che il nuovo 
regolamento sia uh po' più umano del re-
golamento antico. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I STEFANO. Trovo giuste le osser-
vazioni f a t t e un momento fa dal collega 
Poggi. Mantenendo la presente dizione 
dell 'articolo 14, potevamo avere ipote-
che per migliorie, che non troverebbero, al 
momento della loro at tuazione, le migliorie 
sulle quali dovrebbero essere pagate . I] 
terzo capoverso dell 'articolo determina chia-
r amen te quali sono le migliorie che danno 
luogo all ' ipoteca speciale sui miglioramenti , 
allorché si t r a t t i di fabbricat i , e specifica 
che, « t ra t tandosi di terreni fabbricabili , non 
ci possa essere ipoteca per migliorie, ove 
non siano costruiti novelli corpi redditizii 
e accrescenti il valore del fondo, o anche 
novelli piani o par t i dello stesso edilìzio ». 
Così il concetto della legge è pe r fe t t amente 
scolpito: bisogna che l 'area fabbricabile e 
l 'area già fabbr ica ta si accresca di nuovi 
corpi perchè possano esservi quelle miglio-
rie, che diano luogo all ' ipoteca speciale, 
sanzionata da questa legge. 

GIAN TURCO. Migliorie fìsse. 
DI STEFANO. Quando però si t r a t t i di 

fondi rustici, questo concetto non sembra 
esa t tamente chiarito, e quindi osservava il 
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collega Poggi che, ove si faccia, ad esempio, 
una coltura di barbabietole in un terreno, 
che pr ima non era addet to a coltura, poi-
ché Ja barbabietola si raccoglie dentro 
l 'anno e si r innova ogni anno, la ipoteca 
per migliorie non troverebbe poi lai cosa 
con oui pagarsi.' Ora questo non è e non 
può essere il concetto della legge, perchè, 
in tal modo, si confonderebbe il credito 
agrario col credito fondiario. Mi pare, quindi, 
indispensabile chiarire il concetto della legge 
r ispetto ai fondi rustici, aggiungendo dopo 
le parole: «una novella col tura» le altre: 
« che migliori permanentemente il fondo » od 
al t ra espressione equivalente, che stabilisca 
chiaramente il significato delle disposizioni 
legislative, indicando le migliorie fìsse, cioè : 
le col ture permanenti . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MAJORANA G I U S E P P E , r eia or e. Sono 
ben lieto, ed è il caso di esserne grati alla 
Camera, di questa dot ta e bril lante discus-
sione seguita a proposito dell 'articolo 14 ; e 
darò brevissime spiegazioni agli onorevoli 
preopinanti . 

L'onorevole Gianturco presentava un 
caso speciale, quello di concorrenza di di-
versi mutui per migliorie. Io mi fo ecito 
di osservare che questa è cosa di cui pot rà 
tenersi conto nelle disposizioni regolamen-
tar i delle quali si è parlato, o in al tre spe-
ciali ulteriori, se mai occorra. E ciò per far 
sì che la garanzia si accompagni al mutuo, 
e quindi a ogni mutuo corrisponda quel mi-
glioramento che è s ta to f a t t o col mutuo 
medesimo, e non si creino confusioni. Spero 
che questa dichiarazione lo appagherà com-
pletamente. 

Agli onorevoli Poggi e Di Stefano debbo 
osservare che conveniamo perfe t tamente che 
deve t ra t ta rs i di colture non annuali o tran-
sitorie, ma tali da accrescere veramente il 
valore del fondo. Nell 'articolo è detto « con 
aumento di reddito »; ed io non avrei diffi-
coltà di accennare più da vicino a migliora-
menti permanent i . (Interruzione del depu-
tato Di .Stefano). Siamo intesi, su questo 
punto ; e mi pare che basti ; anche perchè 
reputo pericoloso in questo momento, im-
provvisare disposizioni di carat tere generale, 
che poi possano non rispondere in teramente 
al nostro pensiero. 

Invece, è più opportuno su questo punto 
deferire alle disposizioni regolamentar i , 
sempre tenendo conto del testo dell 'arti-
colo, e dei chiarimenti che la presente di-

scussione ha provocati . Perchè, per dirne 
una, e a ciò mi r ichiama un 'avver tenza 
che pr iva tamente testé mi esprimeva l'ono-
revole Poggi, potrebbe perfino- essere il 
caso di tener presente alcune colture Che 
nel loro ciclo di sviluppo richiedano almeno 
un determinato numero di anni (Assenso 
del deputato Poggi). Su tale periodo, come 
sull 'affermazione che si t r a t t i di coltura 
permanente , che potrebbe nella sua inde-
terminatezza contradirlo, mi pare non sia 
il caso di soffermarsi in questo momento. 

Ma, a par te ciò, e ringraziando gli ora-
tori che hanno essenzialmente riconosciuto 
che son giuste le disposizioni proposte, debbo 
in tan to rilevare come, riguardo ai migliora-
menti urbani, sia riconosciuto che netta-
mente si esprima il terzo capoverso dell'ar-
ticolo 14, e quindi nessuna avvertenza si 
faccia sui medesimi. Per ciò che r iguarda i 
miglioramenti agrari, convien pur dire che 
noi ci siamo espressi cautamente, richie-
dendo una novella coltura o una radicale 
trasformazione delle precedenti colture con 
aumento di reddito. Oltre a ciò, e pur ac-
cet tando come massima il concetto di rife-
rirsi perfino alla fondiaria, o a quel concetto 
romano che ho udito ricordare testé al-
l 'onorevole Gianturco circa le migliorie fisse, 
e senza pregiudizio intorno al termine, oltre 
ciò, e sempre con gli invocati chiarimenti 
odierni, può r imandarsi al regolamento ogni 
più minuta disposizione. 

All'onorevole Calvi, che >si in t ra t tenne 
sulla condizione dei crediti anteriori e delle 
relative ipoteche, mi pare sia il caso di ri-
spondere che in nulla i crediti posteriori e 
le ipoteche posteriormente accese possono 
turbare quelli anteriori. 
" GIANTURCO. È vero. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. E 
l 'ar t icolo 14 viene a disciplinare la materia 
col pieno intendimento e le necessarie gua-
rentigie per r ispet tare e non turbare lo s ta to 
precedentemente costituito; dove si svolge 
la necessità degli accertamenti peritali pre-
visti. 

L'onorevole Pansini si preoccupava delle 
garanzie non determinate nella legge,, le 
quali possano essere costituite, per esempio, 
a favore dei Banchi. Ma io non credo che 
si possano costituire a favore dei Banchi, o 
di chicchessia, altre garanzie oltre quelle 
stab lite nella legge. 

Se però l 'cnorevole Pansini si riferisce 
all 'articolo 7, e deplora una certa elasticità 
che esso può avere nella sua applicazione, 
debbo pur rilevare che questo articolo 7 è 
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già introdotto testualmente nelle leggi del 
Credito fondiario in liquidazione del luglio 
scorso; ed io, riproducendo l'articolo stesso 
(articolo 32 quater del testo modificato dal-
la Commissione), non lio creduto intaccare 
l 'euritmia di queste leggi parallele. 

Del resto, devo far presente agli onore-
voli colleglli che si tratta di un punto che 
noi modificammo radicalmente e in senso 
liberale a favore dei mutuatari, rispetto al 
primo progetto che fu presentato dal Go-
verno per i Crediti fondiari in liquidazione. 
Basti dire, e può leggersi la mia relazione 
sui Crediti fondiari della cessata Banca Na-
zionale e del Banco di Sicilia, che noi eli-
minammo, in questo stesso punto, la già 
proposta costituzione in pegno della ren-
dita dei fondi ipotecati. 

All'onorevole Sesia da ultimo noe dirò 
che una sola parola. Se egli assisterà alla 
discussione sulle altre parti dell'originario 
disegno di legge sul debito ipotecario, e 
propriamente a quella sul titolo secondo, 
si troverà egli allora in sede più opportuna 
e vera, per parlare di semplificazione dèlie 
operazioni, e di riduzione delle spese ne-
cessarie per contrarre i mutui. Noi qui 
siamo invece, e l'articolo 11 in ciò non c'en-
tra per niente, siamo nella sede del titolo 
terzo, che riguarda le trasformazioni. Del 
resto, noi abbiamo, qui e dovunque, cer-
cato d'introdurre tutte le semplificazioni 
possibili; ma, più specialmente per l'oggetto 
di cui si è egli intrattenuto, noi, ed il rela-
tore specialmente, gli saremo ben grati, se 
al momento opportuno vorrà di nuovo 
darci i suoi lumi, per conseguire, se è pos-
sibile, maggiori semplificazioni ed economie. 

Con ciò mi pare di aver risposto a tutti 
gli onorevoli preopinanti, e di aver ulterior-
mente, e nel novello campo della discus-
sione, chiarita la portata della disposizione 
inclusa nell'articolo 14. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministrò 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi pare 
superfluo aggiungere altre parole a quello 
che ha detto l'onorevole relatore. Io voleva 
soltanto richiamare la discussione nei con~ 
fini che sono prescritti dal regolamento. 

La discussione deve' oggi, in terza let-
tura, limitarsi al significato dell'articolo 14, 
e mi pare che questo significato sia ormai 
stato messo in piena luce. Non possiamo 
confondere il credito agrario con il credito 
fondiario. Quando parliamo di migliorie 
fondiarie s'intende che deve trattarsi di un 
miglioramento di coltura radicale, tale da 
cambiare il valore capitale del fondo e non 

soltanto il suo reddito. Quindi, nell'esempio 
citato, il coltivar barbabietole piuttosto che 
granturco non costituisce quel cambia-
mento di coltura o quella coltura novella 
che possa riguardare il credito fondiario. 
La miglioria che aumenta il valore fondia-
rio sarà, per esempio, il convertire un pa-
scolo in un vigneto, sarà trasformare un 
terreno incolto in un seminativo, o il fare un 
oliveto o un gelseto di un pascolo. 

Queste sono le migliorie fondiarie, alle 
quali può aver riguardo il credito fondiario; 
non già il sostituire una coltura ad un'al-
tra, secondo gli esempi citati dagli onore-
voli Poggi e Di Stefano, e che si riferi-
scono al credito agricolo. Con questi chia-
rimenti, pare a me che si possa passare al-
l'approvazione dell'articolo così come è stato 
approvato in seconda lettura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Pare che siamo tutti 
d'accordo, ma i concetti che noi esprimiamo 
entro questa Camera resteranno nel pro-
cesso verbale e nel resoconto stenografico, 
ma non resteranno nella legge, e, quando 
andremo innanzi ai tribunali, la legge sola 
avrà vigore e dovrà applicarsi ed interpre-
tarsi dai magistrati. 

Eaccio notare all'onorevole ministro ed 
all' onorevole relatore della Commissione 
che, nel modo in cui è concepita la prima 
parte dell'articolo, sebbene il concetto non 
possa essere che di migliorie fondiarie pure 
lascia luogo al dubbio. Si dice: « Non si 
fa luogo all'ipoteca per migliorie o si ha 
come non fatta, dove una novella coltura o 
una radicale trasformazione di coltura con 
aumento di reddito non sia introdotta.. . 

Ora, quando la legge usa la espressione: 
« una radicale trasformazione di coltura » 
intende accennare a qualche cosa di diverso 
dalla « novella coltura ». Ed allora io do-
mando: che si intenderà per novella col-
tura? Quella che non trasformerà perma-
nentemente fondo, ovvero quella che, per-
manentemente, apporterà una miglioria ed 
aumenterà il valore intrinseco di esso? Ecco 
perchè reputo necessario, al fine di impe-
dire tutte le questioni, che potranno sor-
gere, che si aggiungano queste semplici pa-
role: « che migliori permanentemente il fondo » 
od altre analoghe che scolpiscano bene il 
pensiero della legge, su cui è unanime il 
consenso della Camera. Così le questioni 
non potranno sorgere. 

Non capisco del resto perchè si sia tanto 
restii a chiarire il concetto della legge ed 
eliminare tutte le question , dal momento 
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che nessuno con t ras ta che il dubbio p o t r à 
sollevarsi. 

Osservo, poi, che non è nè oppor tuno, 
nè provvido indicare nel regolamento, una 
per una , t u t t e le col ture che po t r anno es-
sere dichiarate novelle. A par te , che non è 
mai oppor tuno in t rodur re nel regolamento 
disposizioni che dovrebbero t rovar posto 
nella legge. Chi può, oggi, d ivinare quali 
nuove colture la scienza agricola po t r à 
consigliare nel l 'avvenire , e quali sa ranno 
le novelle colture che po t r anno r i tenersi in-
novatr ic i r ispet to alle precedent i ed accre-
scenti il valore intr inseco del fondo? U n a 
specificazione f a t t a nel regolamento avrebbe 
per conseguenza, di so t t r a r re al benefìzio 
della legge le nuove colture, solo perchè 
nel regolamento non sono s t a t e specificate. 
Io r i tengo, quindi, che sia molto più op-
po r tuno chiarire, ora, la legge con u n a 
lieve aggiunta , che, se non m' inganno, è 
acce t t a t a da t u t t a la Camera. 

P R E S I D E N T E . Debbo osservare all'o-
norevole Di S te fano che il regolamento della 
Ca mera ha per la terza l e t t u ra disposizioni 
molto tassat ive , e che gli emendamen t i non 
possono nemmeno essere discussi in terza 
l e t t u ra se non sono s ta t i p resenta t i a lmeno 
48 ore p r ima . L 'ar t icolo 64 dice i n f a t t i che: 
« la terza l e t t u ra consiste nella revisione e 
nella votazione del disegno di legge a scru-
tinio segreto ». Ora io non potrei permet -
tere una discussione sopra l ' e m e n d a m e n t o 
dell 'onorevole Di Stefano, senza violare il 
regolamento . 

DI S T E F A N O . Non è un emendamen to , 
è un semplice chiar imento di parole. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Do-
mando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Os-

servo all 'onorevole Di S te fano che si t r a t t a 
sempre di un emendamen to . Ad ogni modo, 
poiché siamo d 'accordo nella sostanza, di-
chiaro che, se il regolamento in questo p u n t o 
della terza l e t t u r a J o consente, la Commis-
sione accet ta che, nel terzo comma del l 'ar-
ticolo 14, dove era det to: « con a u m e n t o di 
reddi to », si dica: « con a u m e n t o del valore 
fondiar io ». Mi pare che così sia to l ta ogni 
ul teriore ragione d ' indugio. 

D I S T E F A N O . Sta benissimo, e rin-
grazio. 

CARCANO, ministro del tesoro. Il Go-
verno acce t ta la p ropos ta dell' onorevole 
relatore. 

P R E S I D E N T E . Essendovi il consenso 
della Commissione e del Governo, porrò a 

pa r t i to l 'art icolo 14 così emenda to , ricor-
dando però che la Camera non in tende con 
ciò di cost i tuire un precedente contro le 
tassa t ive disposizioni del regolamento . 

Il terzo comma dell 'articolo 14 secondo 
la propos ta dell 'onorevole relatore r imar-
rebbe così emendato : 

« Non si fa luogo al l ' ipoteca per migliorie, 
o si ha come non f a t t a , dove una novella 
col tura o una radicale t ras formazione di 
col tura con aumento del valore fondiario 
non sia i n t rodo t t a , o, t r a t t andos i di ter reni 
fabbricabi l i , dove non siano costrui t i no-
velli corpi redditizii o accrescenti il valore 
del fondo ». 

Chi approva il terzo comma dell 'artico-
lo 14 così emenda to si alzi. 

(È approvato). 
Pongo a pa r t i to l ' in tero articolo 14 così 

emenda to . 
(È approvato). 
Non essendovi al t re osservazioni sui ri-

manent i articoli, questo disegno di legge 
s ' i n t ende rà app rova to in terza l e t tu ra e sarà 
vo ta to oggi a scrut inio segreto. 

D i s c u s s i o n e del d i segno di l egge: Proroga del 
termine di cui a l l 'art icolo 4 della l eg^e 
8 luglio IÌMH, n. 3 2 0 , sui provvedimenti 
per la città di Roin;». 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
del t e rmine di cui al l 'art icolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, sui p rovved iment i per-
la ci t tà di R o m a . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 319 A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
L 'onorevole Cabrini ha chiesto di par lare; 

ne ha facol tà . 
C A B R I N I . Io darò il mio voto favore-

vole a questo disegno di legge; ma a nome 
di quel modesto personaggio del quale par-
lava ieri l 'onorevole Nit t i , il signor contri-
buente , mi pe rme t to di espr imere un voto: 
che la c i t tà di Roma riesca una buona 
vol ta ad organizzare i suoi servizi pubblici 
un po'meglio di quan to non abbia f a t t o fi-
nora. (Beniss imo!) 

E specia lmente levo una pa ro ' a di pro-
tes ta contro il modo sconvenient iss imo in 
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cui funziona in Roma il servizio dei tram 
[Bravo!) sia dal punto di vista della puli-
zia (carrozze, spesso semplicemente inde-
centi, con vetri sporchi e sedili incomodi) 
sia da quello degli orari (sospensione del 
servizio alle dieci di sera, verso località po-
polate da migliaia di cittadini) sia da quello 
delle tariffe, che in molti punti sono vere 
e proprie tariffe ladre. (Commenti). 

Venti centesimi, per esempio, dalla pa-
lazzina del professore Durante a Quintino 
Sella ! 

Per queste ragioni, stigmatizzo il modo 
sconvenientissimo con cui funzionano que-
sti servizi pubblici. Non parliamo poi del 
trattamento che essi fanno ai lavoratori 
dipendenti ! . 

Auguriamoci che la città di Roma vo-
glia corrispondere alla benevolenza che le 
viene dimostrando il Parlamento, organiz-
zando i servizi in modo da dimostrare che 
si tien conto che Eoma è la capitale d'Ita-
lia e non del reame presieduto dal collega 
Martini. (Si ride —- Approvazioni). : 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

BOSELLT. relatore. Già si accenna nella 
relazione all'ordine di idee sul quale l'ono-
revole Cabrini oggi è ritornato, con que-
ste parole : In ordine ai maggiori servizi 
pubblici, circa i quali la disputa è viva, 
gioverebbe concludere col concetto chiaro 
ed il sentimento deciso della pubblica uti-
lità. E la relazione continua così : In ta-
luno degli uffici della Camera si parlò di 
quelli fra tali servizi che servono alle co-
municazioni continue fra le varie parti della 
città, ma in questo momento ci parve pre-
maturo il ragionarne distesamente. 

Per verità è un tema che ha somma im-
portanza ed incalza. Se la città di Roma 
vorrà ricostituire gagliardamente, durevol-
mente le sue finanze, se si vorrà provve-
dere ai servizi pubblici in Roma per guisa 
che se ne migliorino le condizioni e ne sce-
mi il prezzo per coloro che ne usano, e la 
città di Roma dovrà radicalmente interve-
nire, non solo perchè certi servizi pubblici 
meglio procedano, ma assumendone alcuni 
dove è in diritto di farlo e secondo la legge 
consente. (Benissimo !) 

Non esprimo un'opinione della Giunta, 
ma l'opinione mia personale già da me ma-
nifestata qui altre volte, e mi piace ag-
giungere che i divisamenti presentati ora 
dal municipio di Roma, sono assai elabo-
rati e si ispirano anche a concetti nuovi, 
circa il piano regolatore, perchè non inten-

dono a rimescolare di nuovo questa città 
come troppo si fece ediliziamente, colla 
sola idea di farla bella, ma mirano ezian-
dio ad allargarla per guisa che si appre-
stino abitazioni convenienti anche a quei 
ceti che ora maggiormente soffrono di quel 
rincaro, che si potrebbe dire monopolio, 
delle pigioni in Roma. (Benel) 

Perciò io sono concorde col concetto 
che mosse a parlare l'onorevole Cabrini, 
ma simile concetto non impedisce in modo 
alcuno che la Camera dia il suo voto fa-
vorevole 'ad un disegno di legge che ha 
tutte le ragioni e le giustificazioni dell'ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritt i ; dichiaro quindi chiusa la di-
scussione generale. 

Dò ora lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge: 

Articolo unico. 

Sono prorogati al 31 dicembre 1906 gli 
effetti dell'articolo 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 320, che eleva a lire 15,000,000 la 
somma annua netta dovuta al Comune di 
Roma per la gestione del dazio consumo 
ed assegna al Comune medesimo la metà 
del prodotto netto della gestione daziaria, 
dedotti il canone summentovato e le spese 
di amministrazione. 

Se nessuno chiede di parlare trattandosi 
d'un articolo unico, nella seduta pomeri-
diana questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto. 

Dismissione de! disegno di ! e g g e : Maggiori a s -
segnazioni e diminuzioni di s tanziamento in 
alcuni capitoli deìio siato di previsione della 
s p e s a del Ministero delle poste e dei t e -
I gral ì per l ' eserc iz io finanziario ItìO'i-tiOG. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzia mento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1905 906. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 330-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Rizzo. 
RIZZO. Io vorrei domandare, in due pa 
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role, a l l 'onorevole min is t ro delle pos te e dei 
te legraf i se egli a c c e t t a volent ier i l ' o rd ine 
del g iorno v o t a t o dal la Commiss ione . E 
ques ta d o m a n d a io gli r ivolgo, perchè an-
che a me v e r a m e n t e ha f a t t o u n a impres -
sione non l ie ta il f a t t o che su ques to capi-
tolo re la t ivo al servizio r u r a l e sia s t a t a pro-
p o s t a u n a d iminuz ione . N a t u r a l m e n t e la 
d iminuz ione è sp iega ta , nella luc ida re la -
zione de l -min i s t ro e del l 'onorevole Ber to -
lini. m a ad ogni modo q u a n d o t u t t i , si p u ò 
dire t a t t i , d o m a n d a n o che il servizio pos ta le 
ru ra l e sia migl iora to , in v e r i t à fa u n a ce r t a 
impress ione il vede re che si d iminu isca il 
f o n d o s t a n z i a t o per ques to servizio. Quindi 
io d o m a n d o al min i s t ro se egli a c c e t t a vo-
lent ier i l ' impegno di dare esecuzione a l l 'or -
d ine del giorno che, s a v i a m e n t e , ha pro-
pos to la Commiss ione genera le del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re , 
onorevole min i s t ro delle pos te e te legraf i . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. R i s p o n d o al l 'ono-
revole Rizzo che non volent ier i , m a volen-
t ier issimo, acce t to l ' i nv i to della G i u n t a ge-
nera le del bilancio, d ' a t t e n d e r e cioè al 
mig l io ramen to del servizio r u r a l e ; t a n t o p iù 
che a codes to i n v i t o ho o t t e m p e r a t o larga-
men te p r i m a anco ra che mi fosse s t a t o 
f a t t o . 

D a q u a n d o reggo il Minis tero delle pos te 
e dei telegrafi , posso dire di essermi p iù 
spec ia lmen te ded ica to a ques to migliora-
mento , e pot re i d imos t r a r e con le cifre alla 
mano come forse mai q u a n t o adesso si è 
p r o v v e d u t o a q u e s t ' i n f i m a m a b e n e m e r i t a 
classe del personale postale , E i colleghi 
se ne s a r a n n o accor t i , vedendo c o n t i n u a -
men te signif icare da p a r t e del Minis tero 
delle poste a u m e n t i d a t i a ques to perso-
nale. . . 

Voci. È verissimo, è ver i ss imo! 
MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. . . .qua lche vo l t a 
anche senza che sia s t a t a necessar ia la in-
tercess ione loro e senza che n e p p u r e gl ' in-
te ressa t i se l ' a spe t t a s se ro . 

Però , ques ta d iminuz ione nel capi to lo 32 
non è a d a n n o del persona le s u b a l t e r n o 
rurale , pe rchè le 30 mila l ire che si d imi-
nuiscono al capi tolo 32 sono a u m e n t a t e al 
capi tolo 32-bis, si to lgono cioè dalle r e m u -
nerazioni o rd inar ie e si p o r t a n o alle s t r aor -
dinar ie . E si è f a t t o ques to perchè, men t r e 
a t u t t ' o g g i nel nos t ro bi lancio a b b i a m o sul 
capi tolo 32 un marg ine di circa 50 mila lire, 
non p o t r e m o a r r i v a r e a spende re da qui 

al 30 di g iugno che u n a p a r t e di ques ta 
s o m m a , cosicché il res to se ne a n d r e b b e 
in economia; e si è p e n s a t o che fosse meglio 
a v v a n t a g g i a r n e , s o t t o f o r m a di r e m u n e r a -
zioni s t r ao rd ina r i e , ques t i agen t i s u b a l t e r n i 
rura l i . 

P e r con fo r t a r e poi la Camera dirò che 
a p p u n t o t a n t o mi s t a a cuore ques to mi-
g l io ramen to delle condizioni del personale 
ru ra l e che nel r ego lamento , che in ques to 
m o m e n t o s t a a v a n t i al Consiglio di S t a t o , 
r i spe t to al servizio ru ra le si t r o v a n o dispo-
sizioni ta l i da migl iorare g r a n d e m e n t e le 
condizioni di ques t i d isgrazia t i , e v ' è t r a le 
a l t re u n a disposizione per la quale den t ro t re 
ann i nessun agente ru ra le nel r egno d ' I t a l i a 
p o t r à ave re u n a r e t r ibuz ione minore di 200 
lire. Si tog l i e ranno così t u t t e quelle irri-
sorie r e t r ibuz ion i che esis tono a t t u a l m e n t e 
di 60, di 100, di 120, di 180 lire l ' anno . 

11 min imo sa rà 200 lire e n a t u r a l m e n t e , 
come c o m p r e n d e l 'onorevole Rizzo, se il 
m in imo dov rà essere 200 lire, -si d o v r a n n o 
poi neces sa r i amen te m a n m a n o a u m e n t a r e 
anche le re t r ibuz ion i super ior i . 

Dopo ques te dichiarazioni , r i ng raz i ando 
la G i u n t a generale del bi lancio ' d e l modo 
cor tese con cui mi ha r i c h i a m a t o su ques to 
a r g o m e n t o , d ich ia ro di a c c e t t a r e ben vo-
lent ier i l ' o rd ine del giorno che essa pro-
pone. (Bravo! — Approvazioni). 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
B E R T O L I N I , relatore. La G i u n t a gene-

ra le del b i lancio fa le maggior i r i serve sulla 
o p p o r t u n i t à di accrescere lo s t a n z i a m e n t o 
per le re t r ibuz ion i s t r aord ina r ie , d i m i n u e n d o 
quello per le r e t r ibuz ion i o rd inar ie . Essa 
acce t t a le* spiegazioni che ora le ha d a t o 
l ' onorevo le minis t ro , ma cer to non p o t r e b b e 
incoraggiar lo sulla v ia di accrescere l ' u n 
fondo d i m i n u e n d o l ' a l t r o . Essa ha vo lu to 
la divis ione dei due fond i , ma crede chi» il 
m ig l io ramen to delle condizioni degli agent i 
pos ta l i ru ra l i si d e b b a cercare n e l l ' a u m e n t o 
della loro re t r ibuz ione fìssa, e non del fondo 
pos to a disposizione del min i s t ro per re t r i -
buzioni s t r a o r d i n a r i e , delle quali t u t t i s anno 
quali e q u a n t i s iano gli inconvenien t i , e non 
è il m o m e n t o adesso di esporli . L a G i u n t a 
genera le del bi lancio ha in teso col suo or-
d ine del g iorno di r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
del min i s t ro e del la Camera , non solo, e di 
ques to t u t t i sono convint i , sul la necessi tà 
di migl iorare le condizioni economiche degli 
agen t i pos ta l i ru ra l i , m a anche di miglio-
r a r e il servizio pos ta le ru ra le , in q u a n t o 
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cioè vi sono mol t iss imi c o m u n i nei qual i 
il r e cap i to a domici l io delle co r r i spondenze 
lascia mol t i ss imo a des iderare o, per meglio 
dire , non esiste. E vi s a r ebbe anche u n ' a l t r a 
osservazione da f a re : che cioè non con t inu i 
la press ione del Minis tero delle pos te e dei 
te legrafi per o t t ene re da piccoli comuni , che 
h a n n o meschin iss ime risorse finanziarie, dei 
concorsi di spese per a t t u a r e il r e c a p i t o a 
domicil io delle cor r i spondenze . È ques to un 
servizio di S t a t o , ed in u n servizio di S t a t o , 
i cui p r o v e n t i v a n n o esc lus ivamente allo 
S t a t o , è v e r a m e n t e u n a ingius t iz ia che si 
d o m a n d i n o ques t i concorsi a piccoli comuni , 
e pe r conseguenza la G iun ta generale del 
b i lancio r i t i ene che anche ciò debba essere 
f a t t o a r g o m e n t o di p r o v v e d i m e n t i dal mi-
n i s t ro delle pos te e dei te legraf i . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Vi è u n equivoco 
nelle u l t i m e paro le de l l 'onorevole Ber to l in i , 
equivoco scusabi l iss imo, del res to , in chi non 
ha s e m p r e s o t t o gli occhi il nos t ro bilancio-; 
ma che occorre sub i to re t t i f icare . 

I concorsi che d o m a n d i a m o ai comun i 
per cer t i servizi ru ra l i , non r i g u a r d a n o la 
spesa a cui si r i fer isce ques to cap i to lo ; 
ma r i g u a r d a n o le spese di p rocacc ia to . 

B E R T O L I N I . relatore. L a G iun ta gene-
ra le del b i lanc io non pa r l a del capi to lo 32. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Noi non d o m a n -
d iamo il concorso ai comun i per g r a v a r e essi 
u n a spesa che s p e t t a al Governo . Pe r il rego-
l a m e n t o in vigore, q u a n d o si t r a t t a di uffici* 
pos ta l i di t e rza classe, il servizio di procac-
c ia to è a carico del comune , q u a n d o già non 
vi sia un agen t e pos t a l e che o r d i n a r i a m e n t e 
t r ans i t i per quei luoghi . D u n q u e , se noi do-
m a n d i a m o ques to con t r ibu to , non è per sgra-
vio di-un onere propr io , ma in osse rvanza di 
un onere che per r e g o l a m e n t o s p e t t a ai co-
muni . Del res to l ' onorevo le Ber to l in i può 
esser s icuro che t u t t i i giorni f acc i amo 
q u a n t o è possibile a benef ìc io dei comuni , 
p a s s a n d o uffici di t e r za ad uffici di seconda 
classe, nel qua l caso il servizio di procac-
c ia to v iene a carico dello S t a t o , (1Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tor i i scr i t t i , nessuno ch iedendo di par lare , è 
ch iusa la d iscuss ione generale . P r o c e d e r e m o 
al la vo taz ione de l l 'o rd ine del giorno pro-

pos to dal la G i u n t a genera le del bi lancio, 
a c c e t t a t o dal min i s t ro , che è il seguente : 

« L a Camera i n v i t a il min i s t ro delle po-
s te e dei te legraf i a p r o v v e d e r e al miglio-
r a m e n t o del servizio pos ta le r u r a l e » . 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 
P r o c e d e r e m o alla d iscuss ione degli ar t i -

coli. 
Art. 1. 

Sono a p p r o v a t e le maggior i a s segna-
zioni di lire 278,660.81 e le d iminuz ion i di 
s t a n z i a m e n t o per egual s o m m a sui capi tol i 
dello s t a t o di p rev i s ione della spesa del 
Minis tero delle pos t e e dei te legrafi per 
l 'esercizio finanziario 1905-906, indicat i nella 
t abe l l a A annessa al la p r e sen t e legge. 

T A B E L L A A. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del fVlinìster o delle poste e 
dei telegrafi per l 'esercizio 1905 9 0 6 . 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 
Cap. 2. I n d e n n i t à di res idenza in R o m a 

al persona le di carr iera de l l 'Ammin i s t r a -
zione cen t ra le L. 20.000. » 

Cap. 3. Pe r sona l e s u b a l t e r n o 
dell ' A m m i n i s t r a z i o n e cen t ra le e 
provinc ia le delle poste {Spese fisse)» 73,6-60.81 

Cap. 25. Spese di ufficio ( A m -
ministrazione centrale) . . . . . . 5,000. » 

Cap. 30. Re t r i buz ion i o rd ina r i e 
agli agen t i suba l t e rn i fuor i ruo lo 
in servizio nelle direzioni pos ta l i 
e negli uffici di l a classe . . . . » 50,000. » 

Cap. 32 bis. Re t r ibuz ion i s t ra -
ord inar ie agli agen t i ru ra l i delle 
pos te . » 30,000. » 

Cap. 83. Pens ioni ord inar ie ($pe-
se fisse) »100,000. » 

To ta le degli a u m e n t i L. 278,660.81 
D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o . 

Cap. 1. Pe r sona le di car r ie ra de l l 'Am-
min i s t r az ione cen t ra le e p rov inc ia le (Spese 
fisse) L . 193,660.81 

Cap. 8. Allievi f a t t o r i n i - F a t -
tor in i in su r rogaz ione di se rven t i -
I n s e r v i e n t i delle sezioni femmini l i 

Da riportarsi L. 193,660.81 
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Riporto L. 193,660.81 
- Allievi guardafi l i ed operai ad-
de t t i alla sorveglianza dei t ronchi 
di l inea - Servent i s t raordinar i per 
le fes te » 31,000. » 

Cap. 28. Manten imento , re-
s tauro ed a d a t t a m e n t o di locali 
(Amministrazione centrale) . . . » 5,000. » 

Cap. 306is. Hetr ibuzioni s t raor-
dinarie agli agenti subal te rn i fuor i 
ruolo in servizio nelle direzioni e 
negli uffici di l a classe » 19,000. » 

Cap. 32. Eet r ibuzioni ordinarie 
agli agent i rura l i delle poste ( Spese 
fisse) » 30,000. » 

Totale delle diminuzioni L. 278.660.81 

Chi approva questo articolo con l ' annessa 
tabel la è prega to di alzarsi. 

{È approvato). 

Art . 2. 

Sono a p p r o v a t e l e maggiori assegnazioni 
di lire 1,014,200 sui capitoli dello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio 1905-906, 
indicat i nella tabel la B annessa alla pre-
sente legge. 

T A B E L L A B. 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa de! Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1905-906. 

Cap. 6. Compensi per lavoro s t raordina-
rio ed a cot t imo, e per eventual i indenni tà , 
a' sensi degli articoli 118 e 126 del regola-
mento organico v igente . . . L. 812,500 

Cap. 7. Assistenti ed assimi-
lati - Operai ed allievi meccanici 
- Avventizi per le fes te . . . » 5.700 

Cap. 18. Compensi e gratifica-
zioni » 10,000 

Cap. 34. Servizio di procaccia-
to - Ee t r ibuz ion i ordinar ie e s t raor-
dinar ie pel t r a spor to delle corri-
spondenze e dei pacchi . . . . » 70,000 

Cap. 34 bis. Traspor to di agenti 
postali e di f a t to r in i telegrafici 
sui t r amways -omnibus . . . . » 14,000 

Cap. 56. Spese di esercizio e di 
manutenz ione delle linee telegra-
fiche e telefoniche » 22,000 

Da riportarsi L. 934,200 

Riporto L. 934,200 
Cap. 87 quinquies. Eet r ibuzio-

ni, i ndenn i t à e spese di qualsiasi 
n a t u r a per l 'esercizio e la manu-
tenzione della re te telefonica ur-
bana di Venezia » 80,000 

Totale L. 1,014,200 

Chi app rova questo articolo 2 con l 'an-
nessa tabel la è p i ega to di alzarsi. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrut inio segreto nella s edu ta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di legge: Costruzione 
dei veicoli pei trasporti postali sulle fer-
rovie. 

P E E S I D E i T T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Costru-
zione dei veicoli pei t r aspor t i postali sulle 
ferrovie. 

Onorevole ministro, acce t t a che la di-
scussione si apra sul disegno della Com-
missione1? 

MOEELL1- G U A L T I E E O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Accet to. 

D E SETA, relatore. Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, relatore. Debbo fare r i levare 

che nell 'art icolo unico della Commissione 
vi è un errore di s t a m p a : nel secondo ca-
poverso, invece di dire che << ta le somma 
sarà r ipa r t i t a in t re esercizi », si deve dire: 
« in q u a t t r o esercizi ». 

P E E S I D E N T E . Va bene. 
Allora si dà l e t t u r a dell 'articolo unico. 

Articolo unico. 

È autor izza ta , nella pa r t e s t raord inar ia 
del bilancio del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, e fino alla concorrenza di 1,400,000 
lire, la spesa re la t iva alla costruzione di 
veicoli postal i per il t r a spor to delle corri-
spondenze e dei pacchi sulle ferrovie. 

Tale somma sarà r ipa r t i t a in qua t t ro 
esercizi nella misura seguente : 

Esercizio 1905-906 L. 300,000 
Id. 1906-907 » 300,000 
Id . 1907-908 . . . . . . 400,000 
Id . 1908-909 » 400,000 

Totale . . . L. 1,400,000 
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V A L E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V A L E R I . Onorevoli colleghi! Io ebbi 

l 'onore di fa r p a r t e della Commissione che 
ha e samina to questo disegno di legge e 
concorsi pu re perchè la p ropos ta del Mini-
s tero di 900 mila lire fosse a u m e n t a t a fino 
ad 1 milione e 400 mila l ire. 

I n seno a quella Commissione io mi per-
misi di r a c c o m a n d a r e che la cost ruzione di 
queste carrozze per il t r a spo r to della cor-
r i spondenza e dei pacchi posta l i sulle fer-
rovie fosse f a t t a in modo più moderno , 
t enendo conto s o p r a t u t t o della igiene di 
esse, a v u t o r iguardo alla sa lu te delle per-
sone che debbono lavorare lì den t ro di 
giorno e di no t t e . Allora mi permisi anche 
di r a c c o m a n d a r e alla Commissione che la 
i l luminazione fosse f a t t a un po ' meglio di 
quella che si f a adesso : perchè non è u m a n o 
che questi poveri disgraziat i debbano per-
dere la v i s ta anzi t empo . E poi ho racco-
m a n d a t o anche il r i sca ldamento delle ve t -
tu re . 

A t t u a l m e n t e la maggior p a r t e di quest i 
veicoli non sono r i sca ldat i e gli impiega t i 
debbono lavorare in u n a t e m p e r a t u r a im-
possibile per parecchi mesi del l ' anno. E la 
stessa raccomandaz ione ho f a t t o per q u a n t o 
r i g u a r d a la respirazione : le ve t t u r e a t t u a l i 
hanno bisogno di essere magg io rmen te ae-
rea te . E s o p r a t u t t o ho f a t t o una piccola 
osservazione tecnica che r igua rda la bon tà 
del mater ia le . Si t r a t t a di una piccolissima 
differenza nella spesa di costruzione del 
veicolo, ma che è di g r ande van tagg io alla 
sa lu te di chi deve s ta rv i a lavorare . 

Mi piace di r ipe tere oggi qui ques te mie 
raccomandaz ion i , specia lmente al l 'onorevole 
ministro, al cuore del quale mi appello : e 
spero che vorrà darmi buoni a f f idament i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

D E SETA, relatore. A me sembra di es-
sermi reso in t e rp re t e dei desideri espressi, 
in seno della Commissione, dal collega Va-
ler i : t a n t o è vero che quest i desideri ho 
espresso anche nella mia relazione, che ho 
p resen ta to alla Camera. 

Associandomi quindi alle giuste ragioni 
esposte dal collega Valeri , spero che la Ca-
mera approve rà il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro delle pos te e dei tele-
grafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Riconosco la giu-

stezza delle osservazioni che sono s t a t e f a t t e 
dalla Commissione; ma debbo assicurare 
che per p a r t e mia non ho mai cessato di 
sent i re v i v a m e n t e l ' impor t anza di codeste 
osservazioni, anche p r i m a che mi fossero 
f a t t e . Tan to è vero che, anche nello s t a t o 
disgraziato i n cui ci t r ov i amo ora, ho cu-
ra to in modo speciale che l ' igiene di quest i 
uffici a m b u l a n t i fosse bene r i spe t t a t a ; t a n t o 
che anche di recente ho f a t t o due severis-
sime circolari alle direzioni di s tazione, da 
cui d ipendono il r i sca ldamento , ì ' i i lumina-
zione, l ' igiene i n somma di codesti uffici am-
bulan t i , pe rchè t u t t o fosse f a t t o nel miglior 
modo possibile. 

Oggi però che mi si accorda, con la rga 
benevolenza, u n a s o m m a anco maggiore di 
quella che avevo d o m a n d a t o , p e r l a costru-
zione di nuovi veicoli, la Camera può essere 
sicura che i nuovi veicoli s a r a n n o costrui t i 
secondo t u t t e le migliori no rme e secondo 
t u t t i i sugger iment i del l 'ar te moderna , an-
che in codesta pa r t e . Invece di 45 veicoli, 
spero di p rocu ra rmene circa 70; e codesti ri-
sponderanno , ne sono sicuro, non solo alle 
esigenze del servizio, ma anco a quelle della 
u m a n i t à , che dobb iamo pa r t i co l a rmen te cu-
rare in r iguardo ad impiegat i , cos t re t t i a 
passare il giorno e la no t t e in codest i uf-
fici a m b u l a n t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione su 
questo art icolo unico di legge. 

(La discussione è chiusa). 
Questo disegno di legge sa rà v o t a t o a 

scrut inio segreto nella sedu ta pomer id i ana . 

Discussione del disegno di legge: Concorso dello 
Stato nelle spese pel sesto Congresso in-
ternazionale di chimica applicata, da tenersi 
in Roma, nella primavera dei 1906 . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
corso dello S ta to nelle spese pel sesto Con-
gresso in te rnaz iona le di chimica appl ica ta , 
da teners i in Roma, nella p r imavera del 
1906. 

Si dia l e t t u r a del l 'ar t icolo unico di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« Articolo unico. 
«È au to r i zza ta la spesa di lire 60,000, da 

inscriversi in apposi to capitolo della pa r t e 
s t raord inar ia dello s t a to di previs ione della 
spesa del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1905-906, colla 
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denominazione: « Concorso dello Sta to nelle 
spese per il VI Congresso internazionale 
di chimica applicata, da tenersi in Roma 
nella pr imavera 1906 ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà vo ta to 
a scrutinio segreto, nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge : Collocamento 
di otto nuovi liti telegrafici in aggiunta a 
p e l l i esistenti della rete telegrafica nazio-
nale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Colloca-
mento di otto nuovi fili telegrafici in ag-
giunta a quelli esistenti della rete telegra-
fica nazionale. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
DE NOVELLIS, segretario, legge: (V. 

Stampato n. 271-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. 

- Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

A r t . 1. 

È autor izzata la spesa di lire 2,500,000 
pel collocamento di otto nuovi fili di bronzo 
f ra le ci t tà indicate nella tabella annessa alla 
presente legge, in aggiunta a quelli esistenti 
della rete telegrafica nazionale ; per l 'acqui 
sto dei materiali e delle macchine, e per la 
mano d 'opera ; p e r l e iettificazioni di linee-
ora in esercizio; e per consolidamento delle 
palificazioni esistenti, allo scopo di renderle 
ada t te a sosteneTe i nuovi fili. 

Leggo la tabella annessa al disegno di 
legge, che fa pa r t e in tegrante di questo ar-
ticolo 1°. 

T a b e l l a dei nuovi fili. 

N
um

er
o 

d'
or

di
ne

 

N u o v i fi 1 i Lunghezza in chilometri 

1 Genova-Messina, filo di mm. 4 . . . 1315 \ 

2 Napoli-Torino id. 1040 

3 Bari-Firenze id. . . . . . . . . . 900 

4 Reggio Calabria-Napoli id. 560 Compreso il cordone per le gal-
lerie. 

il cordone per le gal-

5 Roma-Venezia id. . 670 

6 Genova-Milano id. . . . . . . . . . 154 

7 Firenze-Milano id. 351 

8 Milano-Venezia id. . 280 

Pongo a par t i to l 'articolo primo colla an-
nessa tabella. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Negli s ta t i di previsione del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi 
1905-906, 1906-907 e 1907-908 sarà iscrit ta 
in apposito capitolo della par te straordina-m 

ria la somma di lire 300,000, e quella di 
lire 400,000 in ciascuno degli altri qua t t ro 
esercizi successivi dal 1908-909 al 1911-912 
per far f ronte alla spesa di cui all 'articolo 
precedente. 

[È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrutinio segreto in seduta pomeridiana. 
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Discussione dei disegno di legge : Valutazione 
del tempo passato nella spedizione della 
« Stella polare » agli effetti della liqui-
dazione della pensione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione del disegno di legge : Valuta-
zione del tempo passato nella spedizione 
della « Stella Polare » agli effetti della li-
quidazione della pensione. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dell'articolo unico del disegno di legge. 

D E N O Y E L L I S , segretario, dà lettura 
del seguente articolo unico: 

« Per gli ufficiali e militari della regia ma-
rina clie presero parte alla spedizione di 
S. A. E . il duca degli Abruzzi verso il Polo 
Nord, il tempo trascorso dal 2 giugno 1899 
al 5 settembre 1900 sarà computato per gli 
effetti della liquidazione della pensione nella 
misura stabilita dall'articolo 68 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno essendo in-
scritto e nessuno chiedendo di parlare, nella 
seduta pomeridiana si procederà alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Spese per 
le truppe distaccate iu Oriente (Candia) 
durante l 'esercizio 1 9 0 5 - 0 0 6 . 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione dell'ultimo disegno di legge al-
l'ordine del giorno: Spese per le truppe 
distaccate in Oriente (Candia) durante l'e-
sercizio 1905-906. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dell'articolo unico del disegno di legge. 

DE N O V E L L I S , segretario, dà lettura 
del seguente articolo unico : 

« È autorizzata la spesa di lire quattro-
centottantamila da inscriversi in speciale 
capitolo della parte straordinaria del bi-
lancio della guerra dell'esercizio 1905-906 
con la denominazione : Spese per le truppe 
distaccate in Oriente (Candia) p. 

P R E S I D E N T E . Nessuno essendo in-
scritto e nessuno chiedendo di parlare, nella 
seduta pomeridiana si procederà alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Così è esaurito l'ordine del giorno. 
La seduta termina alle ore 11.25. 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia 

Roma, 1905 — Tip. della Camera dei Deputati. 


